
 

 
  

IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 
 

 
EDIFICI SCOLASTICI TEMPORANEI E.S.T. - LOTTO 24  

ED OPERE COMPLEMENTARI – E.S.T. – LOTTO 24 ART. 57 

Edificio Scolastico nel Comune di San Possidonio (MO) 

 

ANNULLAMENTO DECRETO DI LIQUIDAZIONE N. 183 DEL 22 FEBBRAIO 2022 

INERENTE LIQUIDAZIONE DELLA SPESA RICHIESTA DAL COMUNE DI SAN 

POSSIDONIO (MO) PER INTERVENTI DI RIPRISTINO E RISANAMENTO 

REALIZZATI PER CONTO DEL COMMISSARIO DELEGATO IN DANNO 

ALL’ESECUTORE INADEMPIENTE 

 

CONTRATTO APPALTO PRINCIPALE REP. 0020 del 07.11.2012  

CUP n. J49H12000260001 CIG n. 4402457E6E 

CONTRATTO OPERE COMPLEMENTARI REP. 0180 del 22.10.2013  

CUP n. J49H12000260001 CIG n. 53232450BE 

 

Premesso:  

- che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 

maggio 2012 è stato dichiarato l’eccezionale rischio di 

compromissione degli interessi primari a causa degli eventi 

sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-

Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del 

decreto-legge 4 novembre 2002 n. 245, convertito con 

modificazioni dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2002, n. 286;  

- che con i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 22 e 30 maggio è stato dichiarato lo stato d’emergenza in 

ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 

Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia e Mantova i 

giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega al capo 

del dipartimento della Protezione Civile ad emanare ordinanze in 

deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico;  

- che con decreto-legge 06/06/2012 n. 74 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 01/08/2012 n. 122, sono stati 

Decreto n. 271 del 11 Marzo 2022
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previsti interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 

Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e 

Rovigo il 20 e 29 maggio 2012;  

Visto l’art. 1 comma 459 della Legge 30 dicembre 2021 n. 

234 con il quale è stato prorogato lo stato d’emergenza relativo 

agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 fino al 31 dicembre 

2022;  

Preso atto che:  

- il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente 

della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da 

tale data anche le funzioni di Commissario delegato per la 

realizzazione degli interventi per la ricostruzione, 

l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 

territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 

secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, 

n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 

n. 122; 

- il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di 

Presidente della Regione Emilia-Romagna, per il secondo mandato, 

Stefano Bonaccini, che ricopre pertanto, in continuità con 

l’incarico precedente, funzioni di Commissario delegato per la 

ricostruzione. 

 Premesso che: 

- il Comune di San Possidonio (MO) ha inoltrato alla STCD 

numerose comunicazioni in cui segnalava diverse difettosità - 

rilevate negli anni successivi all’ultimazione delle opere - 

principalmente connesse con fenomeni di infiltrazione di acque 

meteoriche dalla copertura, malfunzionamento degli impianti e 

difetti nel pavimento sopraelevato, fenomeni che non si erano 

manifestati né in corso d’opera né nel corso delle verifiche 

funzionali effettuate una volta ultimati i lavori; 

- numerosi sono stati i richiami e le diffide inviate alla 

ditta sia dal Direttore dei Lavori sia dal R.U.P. affinché 

risolvesse le difettosità, ma nonostante tutto l’esecutore ha 

costantemente mostrato una sostanziale inerzia nell’attuare 

lavorazioni di risoluzione; 

- il Direttore dei lavori, tenuto conto dell’inadempienza 

dell’impresa per porre rimedio alle difformità rilevate e non 

potendo ulteriormente rinviare la conclusione del Collaudo 

Tecnico-Amministrativo, ha pertanto trasmesso al R.U.P. sia il 

Conto Finale + Addendum inerente l’appalto principale EST 24 sia 
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il Conto Finale delle opere di completamento EST 24 Art. 57 nei 

quali ha apportato diverse detrazioni contabili per gli 

interventi di ripristino, detrazioni confermate nel seguito sia 

dal R.U.P. sia dalla Commissione di Collaudo all’atto 

dell’emissione dei Collaudi Tecnici-Amministrativi; 

- con nota assunta al Prot. P.G.2018.0422305 del 08.06.2018 

il Servizio per la gestione tecnica degli interventi di 

ricostruzione e per la gestione dei contratti e del contenzioso 

(nel seguito, per brevità, anche “Servizio Tecnico Commissario 

Delegato”) - nella persona del Responsabile - ha autorizzato il 

Comune di San Possidonio a realizzare gli interventi per 

addivenire alla collaudabilità dell’opera dando atto che la 

spesa complessiva a disposizione, derivante dalle detrazioni 

apportate nell’Addendum al Conto Finale dell’EST 24 redatto dal 

D.L., ammontava a 57.128,76 + IVA; si rammentava che si sarebbe 

proceduto alla liquidazione delle spese sostenute dall’Ente 

previa presentazione di dettagliata rendicontazione nell’ambito 

delle somma concessa; 

 

Preso atto che il Comune di San Possidonio si è quindi 

fatto carico dell’esecuzione degli interventi di ripristino 

della copertura volti a risolvere le problematiche/difettosità 

di infiltrazione diffuse rilevate dalla D.L. e che con nota 

assunta al Prot. P.G.2019.0287362 del 25.03.2019 ha provveduto 

ad inoltrare alla Stazione Appaltante l’esatta rendicontazione 

delle spese sostenute per l’esecuzione delle opere ammontanti a 

€ 53.283,27 IVA ed oneri compresi; 

 

Considerato che: 

- con nota assunta al P.G.2019.0687740 del 10.09.2019 il 

Servizio Tecnico Commissario Delegato - nella persona del 

Responsabile – a seguito dell’acquisizione della documentazione 

inerente la rendicontazione delle spese sostenute dal Comune di 

San Possidonio per i lotti EST 24 ed EST 24 Art. 57, ha 

autorizzato la Stazione Appaltante a procedere alla liquidazione 

alle spese sostenute dall’Ente per un totale di € 53.283,27,  

comprensivo di IVA e ogni altro onere connesso per la 

realizzazione degli interventi, come attestato da fatture e 

mandati di pagamento attestanti le spese sostenute; 

- con Decreto n. 2004 del 29 ottobre 2019 si è pertanto 

provveduto ad autorizzare il versamento a favore del Comune di € 

53.283,27 a titolo di rimborso incaricando la Protezione Civile 

all’emissione dell’Ordinativo di pagamento di importo pari alla 

somma autorizzata; 
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Dato atto che con Decreto n. 183 del 22 febbraio 2022, per 

mero errore materiale, è stato nuovamente autorizzato il 

rimborso al Comune di San Possidonio della somma di € 53.283,27 

IVA ed oneri compresi; 

Visto infine il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche; 

Tutto ciò visto e considerato, 

 

 

DECRETA 

 

Per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono 

integralmente richiamati, con riferimento agli interventi di 

ripristino e risanamento in danno all’aggiudicatario relativi 

alla progettazione e realizzazione dell’Edificio Scolastico 

Temporaneo (E.S.T.) Lotto 24 e Opere Complementari - in Comune 

di San Possidonio (MO):  

 
1) di annullare il Decreto n. 183 del 22 febbraio 2022 essendo 

già stato autorizzato e liquidato al Comune di San 

Possidonio - con Decreto n. 2004 del 29 ottobre 2019 - il 

rimborso delle somme sostenute e correttamente rendicontate 

per le opere di ripristino e risanamento eseguite 

nell’immobile in oggetto; 

2) di provvedere alla trasmissione del presente decreto nei 

confronti del Comune di San Possidonio (MO);  

3) di pubblicare il presente decreto, ai sensi dell’articolo 42 

del D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, secondo quanto previsto 

nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPC) 2021-2023, approvato con delibera di 

Giunta regionale n. 111 del 28 gennaio 2021. 

In Bologna,   

 

                           Stefano Bonaccini 

        (firmato digitalmente) 
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